PERCORSO DEL DOPO-CRESIMA
Perché fare un gruppo del dopo Cresima?

Noi crediamo che il gruppo faccia crescere:

* in quanto gruppo. Nell'adolescenza un ragazzo definisce la forma della sua personalità, della sua identità, distaccandosi dal modello familiare. Non è più quello che volevano che fosse i suoi genitori, ma non sa ancora che cosa vuole diventare. E' un periodo di tentativi in cui il ragazzo prova a sperimentare nuove relazioni con il mondo.  In questa fa​se di passaggio, da bambino dipendente a uomo capace di stare in piedi nella società degli uomini, è particolarmente significativa l'esperienza del gruppo, inteso come società più ampia della famiglia, ma a misura di adolescente, dove con​frontarsi con i coetanei, tentare di assumere nuovi ruoli, sperimentare le proprie capacità.

* in quanto animato da un educatore. Ogni adolescente cresce identificandosi con dei modelli. Nell'a​dolescenza questi non sono più i modelli familiari, dalla cui orbita ci si sta staccando, ma figure più vicine ed imitabili, come un animatore. E' molto importante che l'edu​catore sappia raccogliere e indirizzare verso i valori au​tentici la fiducia che il ragazzo ripone in lui, proponendosi come vero “compagno di viaggio” più grande.

Al centro dei nostri gruppi c'è il ragazzo stesso, la sua cresci​ta, il suo bisogno di imparare a stare con gli altri, l'esperien​za di gruppo, la scuola e la famiglia. Ci proponiamo, quindi, non tanto di insegnare il cristianesimo o la crescita, ma di viverli con loro.
I punti su cui verificare lo sviluppo di un ragazzo sono allora:

· l’appartenenza e la socializzazione in gruppo;

· la relazione con i coetanei, con i pari, con l'altro sesso, con l’educatore;

· le dinamiche familiari e la desatellizazione dall'orbita familiare;

· l’impegno di affrontare i problemi scolastici con serietà;

· la maturazione di una fede meno scolastica: apertura a un rapporto personale col Signore;

· i problemi evolutivi, collegati alla pubertà, allo sviluppo fi​sico, alla sessualità; 

· lo sviluppo del pensiero logico e critico;

· la conoscenza di sé, la scoperta delle proprie qualità e dei propri talenti;

· la capacità di fare delle scelte con la propria testa, la coerenza e la costanza;

· il raggiungimento di uno stile aperto al valore del servizio;

· lo sforzo di porsi e trovare risposte agli interrogativi esistenziali: chi sono? perché esisto?

Perché il venerdì?

· Si tratta di una proposta diversa dall'Oratorio del sabato,

· Tutti i gruppi del dopo Cresima si trovano il venerdì per offrire un senso di comunità,

· Il giorno fisso favorisce la responsabilità dell'impegno preso,

· L’abitudine di trovarsi 15 minuti prima e la possibilità di fermarsi dopo il gruppo in sala giochi permette aggregazione, scambio di esperienze della settimana, momento d'incontro tra i componenti dei vari gruppi.

Itinerari per i gruppi

Obiettivo del gruppo preadolescenti è aggregare e motivare i ragazzi a un'esperienza di gruppo. È un anno “cuscinetto” prima del gruppo adolescenti e giovanissimi, vera esperienza di gruppo. In questo anno si dovrebbe creare il clima di gruppo, puntando su uscite aggregative, il costruire qualcosa insieme e attività varie, al di là dell’incontro del venerdì. 

I ragazzi che hanno finito il catechismo vanno contat​tati personalmente e invitati al gruppo. Importante è entusia​smarli, motivarli a trovarsi insieme, farli diventare amici. In gruppo i ragazzi devono avere la sensazione di iniziare un'esperienza nuova, da grandi. Hanno molto valore a questa età le esperienze concrete, dove il ragazzo, non solo ragiona, ma si muove e lavora con gli altri amici del gruppo.

Bisognerà riservare una speciale attenzione al campo estivo per il lancio del gruppo.
Nei tre anni di gruppo adolescenti l'animatore è chiamato a diventare modello e oggetto di identificazione per il ragaz​zo, con il quale, è importante che l'animatore trovi un rapporto personale. L’adolescente deve sentirsi cercato, non brac​cato, valorizzato, scelto dall'animatore, che può diventare il suo confidente, amico e educatore. Questo “aggancio” individuale può aiutare l’adolescente ad arrivare progressivamente a un cammino di direzione spirituale con il prete, se l'animatore è davvero capace di guidare il ragazzo ai valori e non lo lega troppo a sé.

Negli ultimi tre anni di gruppo giovanissimi, infine, sarà possibile introdurre i ragazzi a trovare motivazioni forti del loro essere cristiani, chiamandoli a prendersi carico della vita della comunità parrocchiale e dell’Oratorio attraverso la proposta di un servizio da svolgere con costanza, tenendo conto dell’inclinazione personale e dei talenti di ognuno. Verranno proposte esperienze di forte spiritualità (ad esempio, gli esercizi spirituali o i campi estivi di particolare spessore formativo).

Preadolescenti (II media)

GRUPPO BETANIA

Betania è la casa dell’amicizia. È la prima esperienza che i preadolescenti sono chiamati a rafforzare tra loro e con Gesù. Dopo la Cresima ci si prepara ad essere il gruppo dei discepoli iniziando a curare una vera amicizia, dove ognuno è importante e prezioso, ma soprattutto dove c’è l’amico Gesù. Si creano così le condizioni per una vita di gruppo, per vavorire la conoscenza dei ragazzi e delle ragazze tra loro e l’apertura alla Comunità con la forza dello Spirito di Cristo ricevuto nella Cresima.

- Incontri di formazione settimanale 

- Ritiro di Natale e di Pasqua (con II e III media)

- Esperienza estiva in tenda (con II e III media)

- Introduzione al servizio: coro, ministranti, preghiere dei fedeli

- Animazione festa degli anziani a Natale e Via Crucis del Venerdì Santo

- Esperienza estiva in tenda (con II e III media)

Adolescenti (III media, I e II superiore)

GRUPPO CAFARNAO

Cafarnao è la città di Pietro, il quartier generale dei primi discepoli. Gesù “li chiamò perché stessero con lui e poi per mandarli”. La prima fase di esperienza allargata del gruppo, al di là della propria fascia d’età. Non ci siamo scelti, è Gesù che ha scelto noi per formarci e prepararci ad essere testimoni. Il gruppo promuoverà la conoscenza di sé e degli altri, favorirà rapporti interpersonali positivi, aiuterà a condividere valori comuni e favorirà l’incontro con la persona di Gesù. Un po’ per volta, l’adolescente sarà avviato a un impegno di partecipazione concreta nei gruppi che operano all’interno della Comunità, per un tempo anche limitato e a fianco di persone responsabili.

- Incontri di formazione settimanale 

- Ritiro di Natale e di Pasqua 

- Esercizi spirituali livello base (per la II superiore, con i più grandi)

- Introduzione al servizio: aiuto feste (III media), aiuto catechismo (I e II superiore)

- Corso per animatori d’oratorio (fine I superiore)

- Prime esperienze in oratorio (estate ragazzi a fine I super. e sabato in II super.)

- Esperienza estiva in tenda: 1) Novalesa, 2) Lago delle Rovine, 3) Bordighera

Giovanissimi (III-V superiore)

GRUPPO EMMAUS

Il rischio, a un certo punto, è quello di voler scappare dal gruppo. È l’esperienza dei discepoli di Emmaus. La delusione li porta ad allontanarsi; ma l’esperienza dell’incontro con Gesù risorto, con la sua Parola e con l’Eucarestia, li convince a tornare sui loro passi con l’entusiasmo di testimoniarlo. Si darà maggior spazio a momenti di incontro con Gesù, di riflessione sul suo messaggio e al confronto con adulti credenti. Attraverso la proposta della direzione spirituale, il giovane sarà aiutato a personalizzare i valori scoperti negli anni precedenti attraverso una vita spirituale sempre più consapevole che sfoci in una concreta scelta di impegno all’interno della Comunità.

- Incontri di formazione settimanale 

- Adorazione mensile (per la V superiore)

- Esercizi spirituali livello base

- Servizio: catechesi, liturgia, carità, oratorio, famiglie, anziani

- Esperienza estiva itinerante: 1) Assisi, 2) Roma, 3) Baden-Baden

